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CIRCOLARE N. 1 / 2016 

 
RISERVATA AI CLIENTI E AI CORRISPONDENTI DELLO STUDIO GHIDINI, GIRINO & ASSOCIATI 

 
www.ghidini-associati.it 

 
(N.B. La presente circolare è meramente informativa e non costituisce parere) 

 

 

 

D.lgs. 15 gennaio 2016, n. 8, Disposizioni in materia di depenalizzazione, a norma dell'articolo 2, comma 2, della legge 28 aprile 2014, n. 67. 

Dal 6 febbraio 2016, data di entrata in vigore del suddetto decreto, la violazione degli obblighi di identificazione, di registrazione e di comunicazione 
contenuti nella normativa cd. anti riciclaggio (d.lgs 231/2007) non costituiscono più condotte penalmente rilevanti. 

Il legislatore ha, infatti, realizzato una significativa opera di depenalizzazione che interessa, oltre ad alcune fattispecie previste dal codice penale e da leggi 
speciali, i reati puniti con la sola pena pecuniaria della multa o dell’ammenda, comprese le ipotesi aggravate per le quali è prevista la pena detentiva sola o 
congiunta a quella pecuniaria. 

Pertanto, tra le fattispecie depenalizzate rientrano anche i delitti, previsti all’art. 55 comma 1, 4, 6 e 7 della normativa antiriciclaggio (d.lgs. 231/2007), di 
omessa verifica della clientela, omessa registrazione e omessa comunicazione. Tali reati sono dunque convertiti in illeciti amministrativi per i quali il 
Ministero dell’economia e delle finanze, l’autorità amministrativa deputata ad esercitare i poteri sanzionatori previsti dal decreto 231/2007, può applicare  
sanzioni amministrative che vanno da un minimo di 5.000 a un massimo di 50.000 euro.  

Di seguito, una tabella che riporta le fattispecie interessate con l’indicazione delle sanzioni amministrative applicabili in sostituzione delle pene 
originariamente previste e delle fattispecie che continuano ad essere punite con la sanzione penale. 

 

DEPENALIZZAZIONE E NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO: 

I REATI CONVERTITI IN ILLECITI AMMINISTRATIVI  

http://www.ghidini-associati.it/
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Fattispecie Disposizione Pena 
Sanzione 

amministrativa 
pecuniaria 

Violazione degli 
obblighi di adeguata 
verifica della clientela da 
parte degli intermediari 
finanziari e degli altri 
soggetti esercenti attività 
finanziaria (Cfr. art. 55, 
comma 1 d.lgs 
231/2007) 
 

1. Gli intermediari finanziari e gli altri soggetti esercenti attività finanziaria di cui 
all'articolo 11 osservano gli obblighi di adeguata verifica della clientela in relazione ai 
rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell'attività istituzionale o 
professionale degli stessi ed, in particolare, nei seguenti casi: a) quando instaurano un 
rapporto continuativo; b) quando eseguono operazioni occasionali, disposte dai clienti 
che comportino la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo 
pari o superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che siano effettuate con 
una operazione unica o con più operazioni che appaiono tra di loro collegate per 
realizzare un'operazione frazionata; c) quando vi è sospetto di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o 
soglia applicabile; d) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati 
precedentemente ottenuti ai fini dell'identificazione di un cliente. 
 2. Gli intermediari, nell'ambito della loro autonomia organizzativa, possono 
individuare classi di operazioni e di importo non significative ai fini della rilevazione 
delle operazioni che appaiono frazionate.  
3. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono osservati altresì nei casi in cui le 
banche, gli istituti di moneta elettronica, gli istituti di pagamento e le Poste Italiane 
S.p.A. agiscano da tramite o siano comunque parte nel trasferimento di denaro contante 
o titoli al portatore, in euro o valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti 
diversi, di importo complessivamente pari o superiore a 15.000 euro. 
 4. Gli agenti di cui all'articolo 11, comma 3, lettera d), osservano gli obblighi di 
adeguata verifica della clientela anche per le operazioni di importo inferiore a 15.000 
euro. (Cfr. art. 15 d.lgs 231/2007). 

 
 
multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro. 

 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 

Violazione degli 
obblighi di adeguata 
verifica della clientela da 

1. I professionisti di cui all'articolo 12 osservano gli obblighi di adeguata verifica della 
clientela nello svolgimento della propria attività professionale in forma individuale, 
associata o societaria, nei seguenti casi: a) quando la prestazione professionale ha ad 

multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 
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parte dei professionisti e 
dei revisori contabili 
(Cfr. art. 55, comma 1 
d.lgs 231/2007) 
 

oggetto mezzi di pagamento, beni od utilità di valore pari o superiore a 15.000 euro; b) 
quando eseguono prestazioni professionali occasionali che comportino la trasmissione 
o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, 
indipendentemente dal fatto che siano effettuate con una operazione unica o con più 
operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare un'operazione frazionata; c) 
tutte le volte che l'operazione sia di valore indeterminato o non determinabile. Ai fini 
dell'obbligo di adeguata verifica della clientela, la costituzione, gestione o 
amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi integra in ogni caso 
un'operazione di valore non determinabile; d) quando vi è sospetto di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o 
soglia applicabile; e) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati 
precedentemente ottenuti ai fini dell'identificazione di un cliente.  
2. I revisori contabili di cui all'articolo 13 osservano gli obblighi di adeguata verifica del 
cliente e di controllo dei dati acquisiti nello svolgimento della propria attività 
professionale in forma individuale, associata o societaria, nei casi indicati alle lettere a), 
d) ed e) del comma 1. (cfr. all’art. 16 della L. 231/2007). 

Violazione degli 
obblighi di adeguata 
 verifica della clientela 
 da parte di operatori  
che svolgono le attività 
 di seguito elencate, il 
 cui esercizio resta 
subordinato al possesso 
 delle licenze, 
autorizzazioni, iscrizioni 
in albi o 
registri, ovvero alla 
preventiva dichiarazione 
di inizio attività 
specificatamente 
richieste dalla norme a 
fianco di esse riportate:  
a) recupero di crediti per 

 I soggetti di cui all'articolo 14, comma 1, lettere a), b), c) ed f), osservano gli obblighi di 
adeguata verifica della clientela in relazione alle operazioni inerenti lo svolgimento 
dell'attività professionale, nei seguenti casi: a) quando instaurano un rapporto 
continuativo o è conferito dal cliente l'incarico a svolgere una prestazione professionale; 
b) quando eseguono operazioni occasionali che comportino la trasmissione o la 
movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, 
indipendentemente dal fatto che siano effettuate con una operazione unica o con più 
operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare un'operazione frazionata; c) 
quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, 
indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile; d) quando vi 
sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti ai fini 
dell'identificazione di un cliente. (cfr. art. 17 d.lgs 231/2007). 

 
 
multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro. 

 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 



 
 

4 
 

conto terzi, in presenza 
della licenza di cui 
 all'articolo 115 del 
 TULPS; 
b) custodia e trasporto 
di denaro contante e di 
titoli o valori a mezzo di 
guardie particolari 
giurate, in presenza della 
licenza di cui all'articolo 
134 del TULPS; 
c) trasporto di denaro 
contante, titoli o valori 
senza l'impiego di 
guardie particolari 
giurate, in presenza 
dell'iscrizione nell'albo 
delle persone fisiche e 
giuridiche che esercitano 
l'autotrasporto di cose 
per conto di terzi, di cui 
alla legge 6 giugno 1974, 
n. 298 
d) agenzia di affari in 
mediazione immobiliare, 
in presenza 
dell'iscrizione 
nell'apposita sezione del 
ruolo istituito presso la 
camera di commercio, 
industria, artigianato e 
agricoltura, ai sensi della 
legge 3 febbraio 1989, n. 
39. (Cfr. art. 55, comma 
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1 d.lgs 231/2007) 

Violazione degli 
 obblighi concernenti 
 l’identificazione da  
parte del cliente (Cfr. 
 art. 55, comma 1 d.lgs  
231/2007) 

I clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e 
aggiornate per consentire ai soggetti destinatari del presente decreto di adempiere agli 
obblighi di adeguata verifica della clientela. Ai fini dell'identificazione del titolare 
effettivo, i clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie e aggiornate delle quali siano a conoscenza. (cfr. art. 21 d.lgs 
231/2007). 

multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 

Violazione dell’obbligo 
di astensione 
(Cfr. art. 55, comma 1 
d.lgs 231/2007) 

1.Quando gli enti o le persone soggetti al presente decreto non sono in grado di 
rispettare gli obblighi di adeguata verifica della clientela stabiliti dall'articolo 18, comma 
1, lettere a), b) e c), non possono instaurare il rapporto continuativo nè eseguire 
operazioni o prestazioni professionali ovvero pongono fine al rapporto continuativo o 
alla prestazione professionale già in essere e valutano se effettuare una segnalazione alla 
UIF, a norma del Titolo II, Capo III.  
1-bis. Nel caso in cui non sia possibile rispettare gli obblighi di adeguata verifica 
relativamente a rapporti continuativi già in essere, operazioni o prestazioni professionali 
in corso di realizzazione, gli enti o le persone soggetti al presente decreto restituiscono 
al cliente i fondi, gli strumenti e le altre disponibilità finanziarie di spettanza, 
liquidandone il relativo importo tramite bonifico su un conto corrente bancario 
indicato dal cliente stesso. Il trasferimento dei fondi è accompagnato da un messaggio 
che indica alla controparte bancaria che le somme sono restituite al cliente per 
l'impossibilità di rispettare gli obblighi di adeguata verifica della clientela stabiliti 
dall'articolo 18, comma 1. 
 2. Nei casi di cui ai commi 1 e 1-bis, prima di effettuare la segnalazione di operazione 
sospetta alla UIF ai sensi dell'articolo 41 e al fine di consentire l'eventuale esercizio del 
potere di sospensione di cui all'articolo 6, comma 7, lettera c), gli enti e le persone 
soggetti al presente decreto si astengono dall'eseguire le operazioni per le quali 
sospettano vi sia una relazione con il riciclaggio o con il finanziamento del terrorismo. 
 3. Nei casi in cui l'astensione non sia possibile in quanto sussiste un obbligo di legge di 
ricevere l'atto ovvero l'esecuzione dell'operazione per sua natura non possa essere 
rinviata o l'astensione possa ostacolare le indagini, permane l'obbligo di immediata 
segnalazione di operazione sospetta ai sensi dell'articolo 41. 4. I soggetti di cui 
all'articolo 12, comma 1, lettere a), b) e c), e all'articolo 13, non sono obbligati ad 
applicare il comma 1 nel corso dell'esame della posizione giuridica del loro cliente o 
dell'espletamento dei compiti di difesa o di rappresentanza di questo cliente in un 

 
 
multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro 

 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 
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procedimento giudiziario o in relazione a tale procedimento, compresa la consulenza 
sull'eventualità di intentare o evitare un procedimento (cfr. art. 23 d.lgs 231/2007). 

 
 
 
 
 
 
 
Violazione degli 
 obblighi rafforzati di 
verifica della clientela da 
parte degli enti e delle 
persone soggetti alla 
direttiva 
(Cfr. art. 55, comma 1 
d.lgs 231/2007) 

1. Gli enti e le persone soggetti alla direttiva applicano misure rafforzate di adeguata 
verifica della clientela in presenza di un rischio più elevato di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo e, comunque, nei casi indicati ai commi 2, 4 e 5.  
2. Quando il cliente non è fisicamente presente, gli enti e le persone soggetti al presente 
decreto adottano misure specifiche e adeguate per compensare il rischio più elevato 
applicando una o più fra le misure di seguito indicate: a) accertare l'identità del cliente 
tramite documenti, dati o informazioni supplementari; b) adottare misure 
supplementari per la verifica o la certificazione dei documenti forniti o richiedere una 
certificazione di conferma di un ente creditizio o finanziario soggetto alla direttiva; c) 
assicurarsi che il primo pagamento relativo all'operazione sia effettuato tramite un 
conto intestato al cliente presso un ente creditizio. 
 3. Gli obblighi di identificazione e adeguata verifica della clientela si considerano 
comunque assolti, anche senza la presenza fisica del cliente, nei seguenti casi: a) qualora 
il cliente sia già identificato in relazione a un rapporto in essere, purchè le informazioni 
esistenti siano aggiornate; b) per le operazioni effettuate con sistemi di cassa continua o 
di sportelli automatici, per corrispondenza o attraverso soggetti che svolgono attività di 
trasporto di valori o mediante carte di pagamento; tali operazioni sono imputate al 
soggetto titolare del rapporto al quale ineriscono; c) per i clienti i cui dati identificativi e 
le altre informazioni da acquisire risultino da atti pubblici, da scritture private 
autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale 
associata a documenti informatici ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82; d) per i clienti i cui dati identificativi e le altre informazioni da acquisire 
risultino da dichiarazione della rappresentanza e dell'autorità consolare italiana, così 
come indicata nell'articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153. 4. In caso di 
conti di corrispondenza con enti corrispondenti di Stati extracomunitari, gli enti 
creditizi devono: a) raccogliere sull'ente creditizio corrispondente informazioni 
sufficienti per comprendere pienamente la natura delle sue attività e per determinare, 
sulla base di pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, la sua 
reputazione e la qualità della vigilanza cui è soggetto; b) valutare la qualità dei controlli 
in materia di contrasto al riciclaggio o al finanziamento del terrorismo cui l'ente 
corrispondente è soggetto; c) ottenere l'autorizzazione del Direttore generale, di suo 
incaricato ovvero di un soggetto che svolge una funzione equivalente prima di aprire 

 
 
multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro 

 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 
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nuovi conti di corrispondenza; d) definire in forma scritta i termini dell'accordo con 
l'ente corrispondente e i rispettivi obblighi; e) assicurarsi che l'ente di credito 
corrispondente abbia verificato l'identità dei clienti che hanno un accesso diretto ai 
conti di passaggio, che abbia costantemente assolto gli obblighi di adeguata verifica 
della clientela e che, su richiesta, possa fornire all'intermediario finanziario controparte i 
dati del cliente e del titolare effettivo ottenuti a seguito dell'assolvimento di tali obblighi.  
5. Per quanto riguarda le operazioni, i rapporti continuativi o le prestazioni 
professionali con persone politicamente esposte residenti in un altro Stato comunitario 
o in un Stato extracomunitario, gli enti e le persone soggetti al presente decreto devono: 
a) stabilire adeguate procedure basate sul rischio per determinare se il cliente sia una 
persona politicamente esposta; b) ottenere l'autorizzazione del Direttore generale, di 
suo incaricato ovvero di un soggetto che svolge una funzione equivalente, prima di 
avviare un rapporto continuativo con tali clienti; c) adottare ogni misura adeguata per 
stabilire l'origine del patrimonio e dei fondi impiegati nel rapporto continuativo o 
nell'operazione; d) assicurare un controllo continuo e rafforzato del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale.  
6. Gli intermediari finanziari non possono aprire o mantenere anche indirettamente 
conti di corrispondenza con una banca di comodo.  
7. Gli enti e le persone soggetti al presente decreto prestano particolare attenzione a 
qualsiasi rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo connesso a prodotti o 
transazioni atti a favorire l'anonimato e adottano le misure eventualmente necessarie 
per impedirne l'utilizzo per scopi di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.  
7-bis. Sulla base delle decisioni assunte dal GAFI, dai gruppi regionali costituiti sul 
modello del GAFI e dall'OCSE, nonchè delle informazioni risultanti dai rapporti di 
valutazione dei sistemi nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo e delle difficoltà riscontrate nello scambio di informazioni e nella 
cooperazione bilaterale, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, 
sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua una lista di Paesi in ragione del 
rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo ovvero della mancanza di un 
adeguato scambio di informazioni anche in materia fiscale. 
 7-ter. Gli enti e le persone soggetti al presente decreto di cui agli articoli 10, comma 2, 
ad esclusione della lettera g), 11, 12, 13 e 14, comma 1, lettere a), b) c) ed f), si 
astengono dall'instaurare un rapporto continuativo, eseguire operazioni o prestazioni 
professionali ovvero pongono fine al rapporto continuativo o alla prestazione 
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professionale già in essere di cui siano direttamente o indirettamente parte società 
fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al portatore aventi sede 
nei Paesi individuati dal decreto di cui al comma 7-bis. Tali misure si applicano anche 
nei confronti delle ulteriori entità giuridiche altrimenti denominate aventi sede nei Paesi 
sopra individuati di cui non è possibile identificare il titolare effettivo e verificarne 
l'identità. 
 7-quater. Con il decreto di cui al comma 7-bis sono stabilite le modalità applicative ed 
il termine degli adempimenti di cui al comma 7-ter. (cfr. art. 28 d.lgs 231/2007) 

Assolvimento degli 
 obblighi di adeguata 
verifica della clientela 
con mezzi fraudolenti, 
idonei ad ostacolare 
l’individuazione del  
soggetto che ha 
 effettuato l’operazione 
(fattispecie aggravata) 
(Cfr. art. 55, comma 6 
d.lgs 231/2007) 

(cfr. supra) 

 
 
multa da euro 
5.200 ad euro 
26.000 

 

sanzione da euro 
10.000 ad euro 
50.000 

Omessa, tardiva o 
incompleta registrazione 
imposta all'articolo 36 
del d.lgs 231/2007 
(Cfr. art. 55, comma 4 
d.lgs 231/2007) 

1. I soggetti indicati negli articoli 11, 12, 13 e 14 conservano i documenti e registrano le 
informazioni che hanno acquisito per assolvere gli obblighi di adeguata verifica della 
clientela affinchè possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su eventuali operazioni 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per corrispondenti analisi effettuate 
dalla UIF o da qualsiasi altra Autorità competente. In particolare: a) per quanto riguarda 
gli obblighi di adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo, conservano la copia o 
i riferimenti dei documenti richiesti, per un periodo di dieci anni dalla fine del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale; b) per quanto riguarda le operazioni, i 
rapporti continuativi e le prestazioni professionali, conservano le scritture e le 
registrazioni, consistenti nei documenti originali o nelle copie aventi analoga efficacia 
probatoria nei procedimenti giudiziari, per un periodo di dieci anni dall'esecuzione 
dell'operazione o dalla cessazione del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale.  
2. I soggetti indicati negli articoli 11, 12, 13 e 14, registrano, con le modalità indicate nel 
presente Capo, e conservano per un periodo di dieci anni, le seguenti informazioni: a) 

multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro 

sanzione da euro 
5.000 ad euro 
30.000 



 
 

9 
 

con riferimento ai rapporti continuativi ed alla prestazione professionale: la data di 
instaurazione, i dati identificativi del cliente e del titolare effettivo, unitamente alle 
generalità dei delegati a operare per conto del titolare del rapporto e il codice del 
rapporto ove previsto; b) con riferimento a tutte le operazioni di importo pari o 
superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che si tratti di un'operazione unica 
o di più operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare un'operazione 
frazionata: la data, la causale, l'importo, la tipologia dell'operazione, i mezzi di 
pagamento e i dati identificativi del soggetto che effettua l'operazione e del soggetto per 
conto del quale eventualmente opera. 2-bis. Gli intermediari di cui all'articolo 11, 
comma 1, registrano con le modalità indicate nel presente capo e conservano per un 
periodo di dieci anni anche le operazioni di importo inferiore a 15.000 euro in relazione 
alle quali gli agenti di cui all'articolo 11, comma 3, lettera d), sono tenuti ad osservare gli 
obblighi di adeguata verifica della clientela ai sensi dell'articolo 15, comma 4.  
3. Le informazioni di cui al comma 2 sono registrate tempestivamente e, comunque, 
non oltre il trentesimo giorno successivo al compimento dell'operazione ovvero 
all'apertura, alla variazione e alla chiusura del rapporto continuativo ovvero 
all'accettazione dell'incarico professionale, all'eventuale conoscenza successiva di 
ulteriori informazioni, o al termine della prestazione professionale.  
4. Per i soggetti di cui all'articolo 11, comma 1, il termine di cui al comma 3 decorre dal 
giorno in cui hanno ricevuto i dati da parte dei soggetti di cui all'articolo 11, comma 3, 
o dagli altri soggetti terzi che operano per conto degli intermediari i quali, a loro volta, 
devono inoltrare i dati stessi entro trenta giorni. 
 5. Per gli intermediari di cui all'articolo 109, comma 2, lettera b), del CAP, gli obblighi 
di comunicazione dei dati, afferenti alle operazioni di incasso del premio e di 
pagamento delle somme dovute agli assicurati, sussistono esclusivamente se tali attività 
sono espressamente previste nell'accordo sottoscritto o ratificato dall'impresa.  
6. I dati e le informazioni registrate ai sensi delle norme di cui al presente Capo sono 
utilizzabili ai fini fiscali secondo le disposizioni vigenti. 
6-bis. Le disposizioni del presente capo non trovano applicazione nelle ipotesi di 
obblighi semplificati di adeguata verifica della clientela di cui all'articolo 25 (cfr. art. 36 
d.lgs 231/2007). 

Assolvimento 
dell’obbligo di 
 registrazione con mezzi 

   



 
 

10 
 

fraudolenti idonei ad 
 ostacolare 
l'individuazione del  
soggetto che ha 
 effettuato l'operazione 
(Cfr. art. 55, comma 6 
d.lgs 231/2007) 
 

 

 
(cfr. supra) 

 

multa da euro 
5.200 a 26.000 
euro 

 

sanzione da euro 
10.000 ad euro 
50.000 

Omessa tardiva o 
 incompleta 
comunicazione prevista 
dall’art. 36 comma 4 da 
parte di: 

a) agenti di 
 cambio; 

b) mediatori 
creditizi iscritti 
nell'elenco 
previsto 
dall'articolo 128-
sexies, comma 2, 
del TUB; 

c) gli agenti in 
 attività 
finanziaria 
iscritti 
nell'elenco 
previsto 
dall'articolo 128-
quater, comma 
2, del TUB e gli 
agenti indicati 
nell'articolo 128-
quater, commi 6 

1. I soggetti indicati negli articoli 11, 12, 13 e 14 conservano i documenti e registrano le 
informazioni che hanno acquisito per assolvere gli obblighi di adeguata verifica della 
clientela affinchè possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su eventuali operazioni 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per corrispondenti analisi effettuate 
dalla UIF o da qualsiasi altra Autorità competente. In particolare: a) per quanto riguarda 
gli obblighi di adeguata verifica del cliente e del titolare effettivo, conservano la copia o 
i riferimenti dei documenti richiesti, per un periodo di dieci anni dalla fine del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale; b) per quanto riguarda le operazioni, i 
rapporti continuativi e le prestazioni professionali, conservano le scritture e le 
registrazioni, consistenti nei documenti originali o nelle copie aventi analoga efficacia 
probatoria nei procedimenti giudiziari, per un periodo di dieci anni dall'esecuzione 
dell'operazione o dalla cessazione del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale.  
2. I soggetti indicati negli articoli 11, 12, 13 e 14, registrano, con le modalità indicate nel 
presente Capo, e conservano per un periodo di dieci anni, le seguenti informazioni: a) 
con riferimento ai rapporti continuativi ed alla prestazione professionale: la data di 
instaurazione, i dati identificativi del cliente e del titolare effettivo, unitamente alle 
generalità dei delegati a operare per conto del titolare del rapporto e il codice del 
rapporto ove previsto; b) con riferimento a tutte le operazioni di importo pari o 
superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che si tratti di un'operazione unica 
o di più operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare un'operazione 
frazionata: la data, la causale, l'importo, la tipologia dell'operazione, i mezzi di 
pagamento e i dati identificativi del soggetto che effettua l'operazione e del soggetto per 
conto del quale eventualmente opera.  
2-bis. Gli intermediari di cui all'articolo 11, comma 1, registrano con le modalità 
indicate nel presente capo e conservano per un periodo di dieci anni anche le 

 
multa da euro 
2.600 a 13.000 
euro. 

 

 
sanzione da euro 
5000 ad euro 
30.000. 
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e 7, del  
medesimo TUB. 

(Cfr. art. 55, comma 7 
d.lgs 231/2007) 

operazioni di importo inferiore a 15.000 euro in relazione alle quali gli agenti di cui 
all'articolo 11, comma 3, lettera d), sono tenuti ad osservare gli obblighi di adeguata 
verifica della clientela ai sensi dell'articolo 15, comma 4. 
 3. Le informazioni di cui al comma 2 sono registrate tempestivamente e, comunque, 
non oltre il trentesimo giorno successivo al compimento dell'operazione ovvero 
all'apertura, alla variazione e alla chiusura del rapporto continuativo ovvero 
all'accettazione dell'incarico professionale, all'eventuale conoscenza successiva di 
ulteriori informazioni, o al termine della prestazione professionale.  
4. Per i soggetti di cui all'articolo 11, comma 1, il termine di cui al comma 3 
decorre dal giorno in cui hanno ricevuto i dati da parte dei soggetti di cui 
all'articolo 11, comma 3, o dagli altri soggetti terzi che operano per conto degli 
intermediari i quali, a loro volta, devono inoltrare i dati stessi entro trenta giorni 
[omissis] 
(cfr. art. 36 d.lgs 231/2007). 

Omessa o falsa 
 indicazione delle 
 generalità del soggetto 
per conto del quale è 
eseguita l’operazione. 
(cfr. art. 55, comma 2 
d.lgs 231/1990) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che omette di 
indicare le generalità del soggetto per conto del quale eventualmente esegue 
l'operazione o le indica false è punito con la reclusione da sei mesi a un anno e con la 
multa da 500 a 5.000 euro. (cfr. art. 55, comma 2 d.lgs 231/1990) 

 
reclusione da 
sei mesi a un 
anno e multa da 
euro 500 a 
5.000 euro. 

INVARIATA 

Omessa o falsa 
 informazione sullo 
 scopo e sulla natura 
prevista dal rapporto 
continuativo o dalla 
 prestazione 
professionale(cfr. art. 
 52, comma 3 d.lgs 
 231/2007) 
 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che non 
fornisce informazioni sullo scopo e sulla natura prevista dal rapporto continuativo o 
dalla prestazione professionale o le fornisce false è punito con l'arresto da sei mesi a tre 
anni e con l'ammenda da 5.000 a 50.000 euro (cfr. art. 52, comma 3 d.lgs 231/2007) 
 

arresto da sei 
mesi a tre anni 
ammenda da 
euro 5.000 a 
50.000 euro. 
 

INVARIATA 

Omessa comunicazione 
di cui all’art. 52 comma 

1. Fermo restando quanto disposto dal codice civile e da leggi speciali, il collegio 
sindacale, il consiglio di sorveglianza, il comitato di controllo di gestione, l'organismo di 

reclusione fino 
a un anno e 

INVARIATA 
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2 d.lgs 231/2007 (Cfr. 
art. 55, comma 5 d.lgs 
231/2007) 

vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, e tutti i soggetti incaricati del controllo di gestione comunque denominati presso 
i soggetti destinatari del presente decreto vigilano, ciascuno nell'ambito delle proprie 
attribuzioni e competenze, sull'osservanza delle norme in esso contenute. 
2. Gli organi e i soggetti di cui al comma 1: a) comunicano, senza ritardo, alle 
autorità di vigilanza di settore tutti gli atti o i fatti di cui vengono a conoscenza 
nell'esercizio dei propri compiti, che possano costituire una violazione delle 
disposizioni emanate ai sensi dell'articolo 7, comma 2; b) comunicano, senza 
ritardo, al titolare dell'attività o al legale rappresentante o a un suo delegato, le 
infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 41 di cui hanno notizia; c) 
comunicano, entro trenta giorni, al Ministero dell'economia e delle finanze le 
infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 49, commi 1, 5, 6, 7, 12,13 e 14 e 
all'articolo 50 di cui hanno notizia; d) comunicano, entro trenta giorni, alla 
autorità di vigilanza di settore. le infrazioni alle disposizioni contenute 
nell'articolo 36 di cui hanno notizia (Cfr. art. 52 d.lgs 231/2007). 

multa da euro 
100 a 1.000 
euro. 
 

Violazione dei divieti di 
comunicazione di cui 
agli articoli 46, comma 
1, e 48, comma 4 del 
d.lgs 231/2007 (Cfr. art. 
55, comma 8 d.lgs 
231/2007) 

E' fatto divieto ai soggetti tenuti alle segnalazioni di cui all'articolo 41 e a 
chiunque ne sia comunque a conoscenza di dare comunicazione dell'avvenuta 
segnalazione fuori dai casi previsti dal presente decreto  
2. Il divieto di cui al comma 1 non comprende la comunicazione effettuata ai fini di 
accertamento investigativo, ne' la comunicazione rilasciata alle autorità di vigilanza di 
settore nel corso delle verifiche previste dall'articolo 53 e negli altri casi di 
comunicazione previsti dalla legge. 
 3. I soggetti obbligati alla segnalazione non possono comunicare al soggetto interessato 
o a terzi l'avvenuta segnalazione di operazione sospetta o che è in corso o può essere 
svolta un'indagine in materia di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
.[omissis] .(cfr. art. 46 commi 1-3) 
Il flusso di ritorno delle informazioni è sottoposto agli stessi divieti di 
comunicazione ai clienti o ai terzi di cui all'articolo 46, commi 1 e 3 (cfr. art. 48, 
comma 4). 
 

arresto da sei 
mesi a un anno 
o ammenda da 
euro 5.000 a 
50.000 euro. 
 

INVARIATA 

Indebito utilizzo; 
falsificazione o 
alterazione carte di 
credito o di pagamento, 

Chiunque, al fine di trarne profitto per sè o per altri, indebitamente utilizza, non 
essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento 
analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di beni o alla prestazione 
di servizi, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 a 1.550 

reclusione da 
uno a cinque 
anni e multa da 
euro 310 a 

INVARIATA 
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ovvero qualsiasi altro 
documento analogo che 
abiliti al prelievo di 
denaro contante o 
all'acquisto di beni o alla 
prestazione di servizi; 
Cessione o acquisizione 
di tali carte o documenti 
di provenienza illecita o 
comunque falsificati o 
alterati, nonchè ordini di 
pagamento prodotti con 
essi. (Cfr. art. 55,  
comma 9 d.lgs  
231/2007) 

euro. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o 
altera carte di credito o di pagamento o qualsiasi altro documento analogo che abiliti al 
prelievo di denaro contante o all'acquisto di beni o alla prestazione di servizi, ovvero 
possiede, cede o acquisisce tali carte o documenti di provenienza illecita o comunque 
falsificati o alterati, nonchè ordini di pagamento prodotti con essi. (cfr. art. 55, comma 
8, d.lgs 231/2007) 
 

1.550 euro 

 


